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La scuola primaria, anno dopo anno, cambia; non se ne accorgono gli illusi, gli indifferenti, i 
distratti; ma se ne rendono ben conto gli insegnanti attivi, quelli che guardano alla scuola come 
all’espressione autentica della società, quelli che vivono la scuola come un’occasione di crescita del 
nostro Paese. La nostra Rivista ha una vocazione, da sempre: essere al servizio proprio di quegli 
insegnanti, considerati i portavoce delle scelte culturali e delle espressioni tematiche di ogni genere, 
con la consapevolezza che, servendo tali insegnanti, si serve questa società che ha tanto bisogno di 
progresso intellettuale, quel progresso che solo una scuola attiva può dare. 
Ma questo comporta delle scelte, non sempre facili. Abbiamo fatto una scelta forte, non 
qualunquistica, non nozionistica, ma didattica; una scelta dettata dal desiderio di offrire al nostro 
lettore un’immagine di coerenza e di professionalità; l’unico scopo di tutto questo sforzo è quello di 
proseguire nel compito che ci siamo imposti molti anni fa: offrire strumenti significativi e concreti, 
nel rispetto della professionalità di chi ci legge. Abbiamo deciso di rispettare e confermare la 
centralità dell’allievo e di valorizzare chi si preoccupa di organizzare attorno a lui e non solo 
attorno alla disciplina le trame didattiche dell’azione dell’insegnante. 
Nel piano di lavoro annuale, organizzato per classi e per discipline, sono previste poche unità di 
lavoro. Ogni unità è scandita attraverso il suggerimento di percorsi, per ciascuno dei quali si 
elencano contenuti, si esemplificano attività, si propongono obiettivi di apprendimento e si 
suggeriscono obiettivi trasversali. 
Come il lettore potrà vedere, abbiamo cercato di usare un linguaggio chiaro e diretto, senza 
tecnicismi e senza frasi fatte, per offrire all’insegnante uno strumento agile e modificabile, 
adattabile su misura alla realtà della classe, facilmente comprensibile e dunque discutibile. 
Nel corso dell’anno, ogni percorso verrà presentato nei dettagli con molti esempi concreti e chiari, 
per rendere più chiaro, all’insegnante, che cosa si sta proponendo e perché. 
Nell’esposizione dei singoli percorsi, il lettore troverà le finestre Consolidamento e Recupero, con 
indicazioni operative, concrete, con esempi e testimonianze esemplari. 
Questa scelta estremamente concreta ed operativa, immediatamente eseguibile, dovrebbe aiutare 
parecchio quel nostro lettore che deciderà di fare uso dei nostri suggerimenti. 
Arricchiremo la prima parte della rivista con articoli strettamente disciplinari e con altri più 
culturali, anche grazie al contributo di Autori formidabili. Non solo; i nostri stessi responsabili 
scientifici della didattica, o persone da loro scelte, scriveranno testi sulle didattiche disciplinari, sui 
contenuti, sui valori culturali disciplinari ecc., sempre allo scopo di fornire al lettore un valido aiuto, 
concreto e fortemente empirico. 
La nostra Rivista vuol essere un ponte di collegamento fortemente empirico tra la fucina reale della 
formazione delle menti, la scuola, ed il laboratorio delle idee, i centri di studio, le università, per 
esempio. A volte questi ponti sono come interrotti, non praticabili, soprattutto perché manca una 
“traduzione” in termini operativi di quanto la ricerca elabora. Ecco, la nostra Rivista ha ottimi 
“traduttori”, ottimi interpreti di questi bisogni reali, dato che i nostri costruttori delle Didattiche 
sono insegnanti di scuola primaria che vivono nella scuola, ma anche a contatto con i centri di 
ricerca e sanno dunque coniugare i due mondi, creandone uno solo, al servizio della scuola reale. 
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